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  Tappe del progetto 

•  2008-2010: collaborazione tra il Dipartimento TeSIS dell’Università di 
Verona e Soprintendenza per i Beni Archeologici del Veneto: 4 tesi di 
laurea per lo studio di due scavi inediti e per l’informatizzazione di questi 
dati (sviluppo di un prototipo di GIS in ambiente open source); 

•  2011: Incontro con gruppo SITAR e avvio della collaborazione con il 
Dipartimento di Informatica dell’Università di Verona; 

•  2012: protocollo di intesa di collaborazione in attività istituzionale fra 
l’Università di Verona (Dipartimento TeSIS e Dipartimento di 
Informatica), la Soprintendenza per i Beni Archeologici del Veneto, la 
Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma.  

Patrocinio dell’Amministrazione Comunale di Verona 
     Sostegno economico della Regione del Veneto e della Banca Popolare 

di Verona 



Finalità della convenzione 
Il Sistema Informativo Territoriale Archeologico di Verona (SITAVR) è stato 
progettato partendo dallo schema della base di dati relazionale (DBR) del 
progetto SITAR, esteso per includere le caratteristiche informative specifiche 
della realtà veronese (per l’età romana: elementi mobili che abbiano valenza 
architettonica, topografica e/o storica, quali iscrizioni, elementi di decorazione 
architettonica, elementi statuari; per l’età medievale: documenti d’archivio, 
cartografia storica, indagini sugli alzati ecc.). 
Con l’obiettivo di mantenere la compatibilità con il progetto SITAR e di ottenere 
una documentazione dei dati indipendente dalla specifica tecnologia, è stato 
prodotto uno schema concettuale della base di dati utilizzando il modello 
formale GeoUML, schema che sarà a sua volta fornito al progetto SITAR. 
Tutti i partecipanti al progetto avviano una stretta collaborazione anche per 
nuovi ambiti di riflessione e nuovi sviluppi metodologici e tecnologici, 
prevedendo la possibile integrazione con altre basi di dati territoriali.  

Collaborazione fra Enti diversi (Università, Soprintendenza, Comune) 
Ottimizzazione di energie, tempo, risorse  

Sperimentazione di sviluppo condiviso di SIT  

Superare il “particularismo” 
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  Presentazione sintetica delle attività svolte 
  Lo schema concettuale in GeoUML:  

  Schema concettuale di geoArchDB nel GeoUML Catalogue 
(base di dati geo-relazionale realizzata nel laboratorio 
STARS del dipartimento di Informatica (Università di 
Verona) e contenente i dati fino ad ora raccolti) 

  Le applicazioni realizzate 
  geoArchGest: applicazione per la gestione (inserimento, 

cancellazione e modifica) dei dati alfanumerici (schede) 
e spaziali (collocazione geografica) di geoArchDB 
  versione finale da ingegnerizzare 

  geoArchWeb: prototipo per la visualizzazione integrata 
dei dati di geoArchDB e altre fonti informative 
  prototipo da raffinare 
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Lo Schema Concettuale (SC) costituisce il nucleo centrale di tutta 
la metodologia GeoUML; 
Uno SC è una: 

definizione precisa del contenuto informativo di una base di 
dati geografica indipendente dalla tecnologia 

Uno Schema Concettuale è la parte formale, strutturata secondo 
regole precise, di una Specifica di Contenuto, che solitamente 
aggiunge allo SC anche delle parti descrittive. 

Il Modello GeoUML: 
• è un modello (insieme di strumenti formali) per la definizione 
di uno Schema Concettuale 
• è basato sugli standard ISO TC211, ma li completa negli 
aspetti carenti  
• considera come parte integrante e fondamentale di uno 
schema concettuale la definizione delle proprietà topologiche 
dell’informazione spaziale: i Vincoli di Integrità Topologici 





Il DataType DT_HistoricalTemporatInstant ha la seguente struttura:  

TimeGranularity: <enumeration> [anno, secolo]; 
TimeDirection: <enumeration> [AC, DC]; 
Year [0,1]: integer 
Century [0,1]: <enumeration> [I, II, III, …]; 
CenturyPeriod [0,1]: <enumeration> [primaMetà, secondaMetà, 
primoQuarto, secondoQuarto, terzoQuarto, ultimoQuarto]; 

Vocabolari gerachici 
Il dominio per l’accessibilità definito a Roma contiene i valori possibili:  

esistente, nonEsistente, disperso  
mentre a Verona il caso esistente è stato specializzato in: 

visitabile, visibile, nonVisibile, parzialmenteDistruttoVisitabile, 
parzialmenteDistruttoVisibile and parzialmenteDistruttoNonVisibile. 
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Screen shot da geoArchWeb 
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Screen shot da geoArchGest 



 E’ possibile accedere ai dati archiviati in 
geoArchDB da altri software interni o esterni 
attraverso servizi web con autenticazione 
  Consente l’utilizzo dei dati da parte di enti 

esterni (ad esempio, Comune, …) mantenendo il 
controllo da parte della Sovintendenza 

  Consente l’accesso e l’aggiornamento dei dati da 
parte della Sovrintendenza attraverso altri 
software (AutoCadMap, Qgis, GvSIG, …) 
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  Ingegnerizzazione e miglioramento di geoArchGest 
  Progettazione di estensioni e miglioramento di geoArchWEB 
  Supporto alla modifica del dato spaziale on line 
  Interazione con sistemi CAD per la generazione di prodotti 

cartografici 
  Rilevazione e catalogazione di nuovi dati archeologici 

Altre funzionalità possibili: 
  Visualizzazione di modelli 3D associati ai dati presenti in geoArchDB 
  Definizione e implementazione di interfacce evolute  
  Definizione e attivazione di servizi web WFS e WMS per accesso ai 

dati da altre applicazioni web 
  Definizione e attivazione di servizi WFS per INSPIRE 
  Definizione di formati standard per l’interoperabilità con altri sistemi 

simili in Italia e in Europa. 



Si è attivata una collaborazione con 
altre Università europee per lo 

studio ed eventuale definizione di 
uno standard europeo che supporti 

lo scambio di dati archeologici 



Domande? 

Contatti 
alberto.belussi@univr.it 
patrizia.basso@univr.it 


